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Anci: «Gli ausiliari devono poter multare» Provincia di Roma, manovra da 60 mld qui Italia

3L’AncihainviatoalministerodellaFunzionepubblicalapropostadiunemenda-
mentoallaFinanziaria2000sulproblemadellemulteelevatedagliausiliarideltraf-
fico.L’emendamentostabilisce«l’interpretazioneautentica,quindiancheretroatti-
va,deicommi132-133dell’art.17dellalegge127(Bassanini)».LapropostaAnci
chiariscechegliausiliaripossonoelevaremulteecontestareinfrazioni.

Èstatapresentataierilamanovrafinanziariadifineanno,approvatadalConsiglio
dellaProvinciadiRoma.Sitrattadicirca60miliardiche,neiprossimimesi,verran-
noimpegnatiafavorediprogettinell’ambitodelsostegnoall’occupazione,dello
sviluppodelturismoedeiprodottitipicidellaprovincia,dellaviabilità,dellamanu-
tenzionedelsistemascolastico,dellaculturaedellepolitichesociali.
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Premiati
i municipi
«virtuosi»
........................................................

NEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI

COSTRUITE 232MILA ABITAZIO-

NI ILLEGALI. PARTICOLARMEN-

TE GRAVE IL PROBLEMA DELLE

OPERE ABUSIVE INSANABILI,

SOPRATTUTTO IN SICILIA, CA-

LABRIA, PUGLIA E CAMPANIA

R afforzare il meccanismo,
all’internodelpattodista-
bilita’, che premia i Co-

muni virtuosi. È questauna del-
le indicazioni di intervento sul-
la Finanziaria che la maggio-
ranza ha presentato al governo
nel corso dell’incontro che si è
svolto in Senato. Sul fronte fi-
scale, invece, si sta lavorando
affinchè il governo presenti un
maxi-emendamento che tenga
già conto delle indicazionidella
maggioranza, come i maggiori
sgraviperlefamiglieconfigli.

PerquantoriguardaiComuni
l’ipotesi, ha riferito il relatore
Paolo Giaretta (Ppi), è quella di
aumentare dallo 0,5 all’1% lo
sconto sui mutui con la Cassa
depositi e prestiti. Questo com-
porterebbeunoneredicirca450
miliardi.«Ilproblema-hasotto-
lineato il sottosegretario al Te-
soro Piero Giarda - è di trovare
lacoperturafinanziaria».

Per quanto riguarda la parte
fiscale l’obiettivo è l’inserimen-
to, ha ricordato Giaretta, di un
intervento mirato che possa
consentire un risparmio di
«qualche centinaio di mila lire
all’annoperlafascianeonatale,
da zero a tre anni». Sui dubbi
sollevati in riferimento alle en-
trateper4milamiliardiderivan-
ti dalle dismissioni immobilia-
ri, Giarda ha ribadito che il Te-
soro è «sicuro» di realizzare tale
introito. Fra oggi e domani è
prevista lapresentazionedell’e-
mendamento del ministrodelle
FinanzeVincenzoVisco.

Sempre sul versante delle
Autonomie locali il Consiglio
dei ministri ha nominato il con-
sigliere di Stato Alessandro Pa-
jno, commissario straordinario
delgovernoperilcoordinamen-
to delle attività amministrative
per la tempestiva identificazio-
nedeibeniedelle risorsedatra-
sferire alle Regioni ed agli Enti
locali, ai fini del completamen-
to, entro il 31 dicembre 2000,
delle procedure finalizzate alla
realizzazione del federalismo
amministrativo. Un trasferi-
mento importante -spiega Bas-
sanini-perchéfascattareconte-
stualmenteilpassaggiodellere-
lative competenze. Si tratta di
una nomina a termine che vale
finoal31dicembre2000.Unter-
mine stabilito dalla legge entro
il quale tutti i trasferimenti di
mezzi patrimoniali e finanziari
e di personale a Regioni e Enti
locali dovranno essere comple-
tati.

N egli ultimi quattro anni sono sta-
tecostruite in Italia 232 mila nuo-
ve abitazioni illegali con un re-

cordnel 1994dioltre80milacostruzioni
abusive.

Particolarmente grave risulta il feno-
meno, come evidenziato dal Rapporto
Italiadell’Eurispes,dell’abusivismonon
sanabile: a fronte di 18mila 402 casi (di
cui 3.309 in parchi e riserve, 12.899 nelle
areeprotettee2.194inquelledemaniali),
le demolizioni effettuate sono state 446,
escluse quelle più recenti. In particolare,
nelle quattro regioni del Sud a più alta
densità mafiosa, Sicilia, Calabria, Puglia
e Campania, delle 6.800 opere abusive
realizzate in aree verdi solo 66, pari allo
0,97%,sonostateabbattute.

Tuttavia negli ultimi mesi sembra au-
mentata l’attenzione e l’azione nei con-
frontidiunfenomenoche,oltrearappre-
sentare una grave emergenza per quel
che riguarda l’abuso e lo scempiodel ter-
ritorio, risulta socialmente inquinante
per la corruzione e l’infiltrazione della
mafia eper idegradi sociali che ad esso si
accompagnano. L’azione coraggiosa di
Enzo Bianco (il sindaco di Catania) di
questi giorni contro l’abusivismo, così
come anche quella del comune di Roma,
e la stessa ritrovata attenzione nei con-
fronti del territorio espressa nella Prima
Conferenza Nazionale sul Paesaggio te-
nutasi la scorsa settimana a Roma, rap-
presentanosegnali importanti sulla stra-
da delle politiche di tutela e restauro del-
l’immenso e straordinario patrimonio
architettonico, urbanistico e ambientale
dicuièriccoilnostroPaese.

Lo stesso intervento legislativo su
questo tema sembra ritrovare notevole
slancio. Mentre si discute di una nuova
legge urbanistica, che dopo oltre mezzo
secolotardaancoraadarrivare,sonostati
messi in campo due importanti provve-
dimenti: ilprimoinmateriadirepressio-
ne dell’abusivismo edilizio nelle aree
soggetteavincoliditutelae l’altrodipro-
mozione della cultura architettonica e
urbanistica.

Il primo disegno di legge mira ad eli-
minarequegliostacoli legislativieproce-
durali che spesso hanno reso inutile il
grande impegno che le strutture ammi-
nistrative, tecniche e di polizia munici-
pale degli Enti locali hanno profuso nel-
l’attività di prevenzione e repressione
dell’abusivismoedilizio.

In sedediConferenzaUnificata leAu-
tonomie Locali hanno avanzato alcune

proposte migliorative al disegno di leg-
ge, proposte che peraltro sono state ac-
colte dal governo. La prima riguarda il
concettodi“inedificabilità”chesecondo
iComunidevevenireampliatoeresopiù
chiaro in modo da costituire un effettivo
ed efficace deterrente ad ogni fenomeno
diabusivismoedilizio.

La seconda proposta riguarda l’elimi-
nazione, nel processo della repressione

dell’abusivismo edilizio, della fase “del-
l’immediatasospensionedeilavori”.

L’esperienza ha ampiamente dimo-
stratochenegli anni ilprovvedimentodi
sospensionehasoloprolungato i termini
della procedura senza raggiungere l’o-
biettivodi fermare i lavori abusivi.Dopo
la segnalazione e il conseguente accerta-
mento delle opere edilizie abusive, se-
condo i Comuni deve essere emesso di-

rettamente il provvedimento definitivo.
Leautonomiehanno,infatti,propostodi
valutare l’opportunità di riunificare in
un solo provvedimento amministrativo
”l’acquisizione” e “la demolizione”, evi-
tandoduplicazionidiattirepressivi.

Un’altra proposta, avanzatadagliEnti
locali, mira a rendere effettivo il divieto
per tutte le aziende erogatrici dei servizi
pubblici di somministrare le loro forni-
ture nei fabbricati abusivi. Infine, le Au-
tonomie hanno proposto di prevedere la
possibilitàper i Comuni di affidare lage-
stionedellearee,conleeventualistruttu-
re presenti acquisite al patrimonio pub-
blico a seguito di provvedimenti repres-
sivi, alle associazioni ambientaliste, agli
Enti di gestione dei parchi e/o agli Enti
pubblici preposti alla tutela dei beni cul-
turaliedambientali, al finedivalorizzare
il bene acquisito e diffondere la cultura
della tutela e conservazione delle bellez-
zenaturali.

L’altro provvedimento, già licenziato
dalConsigliodeiministridopol’acquisi-
zione del parere della Conferenza Unifi-
cata,èildisegnodileggechepromuovela
cultura architettonica ed urbanistica. Il
disegno di legge stabilisce, tra l’altro, il
ricorso a concorsi per il recupero delle

progettazioni esistenti e per nuove idee
nelsettore.Èprevistal’istituzionediuno
sportello presso il ministero dei Beni
Culturali per favorire il concorso di idee
alla progettazione da parte delle Ammi-
nistrazionidelloStatoedegliEntilocali.

Vi sono anche misure per il sostegno
dei giovani architetti nella partecipazio-
ne ai concorsi di progettazione, per il ri-
conoscimento di opere di particolare
qualità architettonica, nonchè per la
concessionedicontributi economicicon
lo scopo digarantire lamanutenzione ed
il restauro di opere di indubbia qualità
architettonica.

Il provvedimento promuove, inoltre,
la formazioneelaricerca incampoarchi-
tettonico ed istituisce un Centro nazio-
nale di Documentazione per l’architet-
tura e l’urbanistica. Anche questo dise-
gno di legge punta alla fattiva collabora-
zioneconRegioniedEnti localinel cam-
podellatutelaedelpaesaggioeperlapro-
mozionediopereper il restauro,nella lo-
gica di una compartecipazione diffusa
suitemidell’ambienteedelterritorioedi
un coinvolgimentodi tutti i soggetti isti-
tuzionali, senza i quali sarà difficile fer-
mare gli abusi e ripristinare la legalità
diffusa.
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Di recente è aumentata l’attenzione nei confronti del fenomeno
Dall’azione di Bianco alla prima Conferenza nazionale sul Paesaggio
Le proposte delle Autonomie locali sul ddl, accolte dal governo

Contro l’abusivismo edilizio
i sindaci vanno alla guerra

...................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente Regione Emilia Romagna

U R B A N I S T I C A

La nuova legge, 50 anni dopo
InquestesettimanelaCommissioneambienteeterritoriodellaCamerastamettendoa
puntounarticolodileggechedovrebbemodificarelavecchialegislazioneesistentein
materiaurbanistica.FinoralaCommissionehalavoratosunumerositesti,unificatipoi
inununicotestoredattodallapresidentedellaCommissione,MariaRitaLorenzetti,ar-
chitetto(Ds)oltrecheexsindacodiFoligno.
Mentrenelrestod’Europasiègiàlegiferatopiùvolteinmateriaurbanistica,lalegge
cheancoravigeinItaliarisalenientemenocheaglianniQuaranta,mentreèdel‘62l’uni-
coverotentativodiriforma.Rimastoperaltrountentativo,vistelepesantipressionidei
grandispeculatori.Inquestigiornisistannotenendoleaudizioniditutti isoggetti inte-
ressati,amministratorilocali,urbanisti,associazionidicategoria.Unavoltaultimata
questafase,ilnuovotestodellaleggedovràprimmapassareallaCamera,einfinealde-
finitivovagliodelSenato.

L A N O V I T À................................

Piacenza in rete: per i servizi telematici nasce Sintra

S i chiama S.IN.T.R.A. (sigla che
sta per Servizi Informatici e Te-
lematici in Rete per l’Ammini-

strazione pubblica) ed è la prima Spa
a capitale misto, pubblico e privato,
nato per la gestione di una rete tele-
matica territoriale.

Si è costituita nei giorni scorsi a
Piacenza con la firma dei soci davanti
al notaio: Provincia, ente promotore,
Comuni, Comunita montane, Ausi
per la parte pubblica che detiene la
maggioranza (51%) del pacchetto
azionario ed il partner privato O.I.S.
(49%), scelto dopo una selezione pub-
blica nazionale.

«La scelta della Spa come forma
societaria per la gestione della rete te-
lematica territoriale - afferma il Pre-
sidente della Amministrazione pro-
vinciale Dario Squeri - risponde a
specifiche esigenze, perchè permette
di poter usufruire delle competenze
tecnologiche e delle capacità manage-
riali del partner privato così da ga-
rantire una gestione efficiente e di

qualità, orientato alla realizzazione di
servizi innovativi e, d’altro canto, di
mettere a frutto l’esperienza maturata
da questa amministrazione pubblica,
che detiene la maggioranza del pac-
chetto azionario, nell’ambito dell’of-
ferta di servizi al cittadino».

La rete telematica consentirà agli
Enti di entrare in contatto diretto tra
loro. Sarà infatti possibile scambiarsi
via computer certificati, informazio-
ni, servizi in tempo reale ed entrare
in collegamento anche con altre pub-
bliche amministrazioni e forme asso-
ciate del territorio.

«La società avrà compiti specifici -
sottolinea l’Amministratore delegato
di S.IN.T.R.A., l’ingegner Francesco
Fusco - Dovrà garantire il funziona-
mento corretto della rete territoriale,
provvedere alla sua manutenzione
hardware e software e inoltre dovrà
gestire, per conto di soci e clienti, il
rapporto con i fornitori esterni di ser-
vizi, attrezzature e competenze ri-
guardanti la rete». Ancora Fusco:

«Dovrà anche svolgere attività di Ri-
cerca nel settore delle nuove tecnolo-
gie di comunicazione ed applicarle
nell’ambito della rete stessa così da
mantenerla costantemente allineata
alla evoluzione tecnologica del setto-
re».

«Altri suoi compiti - prosegue Fu-
sco - saranno relativi alla promozione
e allo sviluppo di progetti innovativi
di interesse collettivo basati sull’uti-
lizzo delle tecnologie informatiche
che possono contribuire allo sviluppo
del territorio. Infine dovrà favorire lo
sviluppo e promuovere l’impiego di
servizi e prodotti telematici da parte
di tutte le componenti della comuni-
tà, diffondere la cultura telematica
tramite attività di informazione e for-
mazione, fornire assistenza ai soci e
clienti in tutti i processi tecnici rela-
tivi alla connessione in rete dei siste-
mi informativi, mettendo a disposi-
zione consulenze e sviluppando ap-
plicazioni software».

Quali saranno gli ambiti di inter-

vento prioritari della Società? Gestio-
ne associata di servizi, Sportello uni-
co per le imprese, gestione del cata-
sto, firma digitale, rete degli sportelli
di informazione al cittadino (Urp).
Vale a dire tutto ciò che promana dal-
la applicazione del processo di De-
centramento amministrativo avviato
dallo leggi Bassanini e recepite da ap-
posite leggi regionali in base alle qua-
li vengono individuati specifici ruoli
di competenze per i diversi livelli
istituzionali: alla Regione funzioni di
coordinamento, indirizzo, controllo e
pianificazione di ambito regionale,
alle Province funzioni di programma-
zione territoriale e amministrazione
di area vasta, ai Comuni tutte le fin-
zioni non riservate a Province e Re-
gione.

S.IN.TRA. è nato avendo come
presupposti strumenti specifici a li-
vello istituzionale e operativo, il pri-
mo dei quali individuato nella Confe-
renza delle Autonomie locali, l’orga-
nismo politico-istituzionale chiamato

a gestire tutta la fase decisionale di
governo; la Rete di supporto gestio-
nale ai Comuni, quale strumento ope-
rativo, di supporto ai Comuni chia-
mati ad affrontare problematiche
complesse come, ad esempio, le nuo-
ve competenze in una ottica di gestio-
ne associata: quali opzioni giuridico
amministrative adottare, come pro-
gettare l’organizzazione interna di
servizi e uffici abituati ad operare in
una dimensione comunale, la forma-
zione del personale, come introdurre
criteri di efficienza nell’agire ammi-
nistrativo.

Infine l’ufficio relazioni col pub-
blico e gli Enti locali come strumento
per una rete di servizi di informazio-
ni al pubblico oltre che di marketing
della pubblica amministrazione loca-
le. «La Rete telematica non nasce dal
nulla - conclude Squeri - ma da una
gestazione durata più di un anno, che
è riuscita a garantire la condivisione
dei suoi obiettivi da parte dell’intero
territorio interessato».


